Testimoni di Speranza

Canto: NEL TUO SILENZIO
Nel tuo silenzio accolgo il mistero
venuto a vivere dentro di me.
Sei tu che vieni, o forse è più vero
che tu mi accogli in te, Gesù.
Sorgente viva che nasce dal cuore
è questo il dono che abita in me.
La tua presenza è un Fuoco d’amore
che avvolge l’anima mia, Gesù.
Ora il tuo Spirito in me dice: “Padre”,
non sono io a parlare, sei tu.
ell’infinito oceano di pace
tu vivi in me, io in te, Gesù.
INTRODUZIONE
Celebrante: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.
Assemblea: Amen.
Celebrante: Il Dio della Speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella Fede, sia con tutti voi.
Assemblea: E con il tuo Spirito.
Lettore: Ci troviamo riuniti davanti a Gesù Eucaristia, Pane di Vita e di Salvezza. La nostra adorazione rappresenta un prolungamento di ciò che abbiamo vissuto nella Cena del Signore. Gesù prima di offrirsi sulla Croce ha voluto darci prova del suo amore donandoci nell’Eucaristia il suo corpo e il suo sangue. Il valore di questa veglia affonda le sue radici nella vita e nella preghiera stessa di Gesù il quale, al termine dell’ultima cena, sentì il bisogno  profondo di in dialogo schietto e filiale con il Padre nel Getsèmani. Vogliamo ricordare quella notte  per gustare anche noi il significato profondo della vita offerta in sacrificio e allo stesso tempo vogliamo aprire la nostra mente alla Fede e alla Speranza che nulla di quel gesto è andato perduto perché Gesù ci ha dato la certezza della Vita eterna.
In questa notte speciale, notte di offerta e di silenzio, disponiamo il nostro cuore al fiducioso abbandono a Dio e alla Sua Parola.
Soffermiamoci ad adorare Gesù contemplando il mistero del Suo farsi Pane per noi e seguiamolo sulla Sua via per scoprire che anche la prova, vissuta con Fede, diventa Carità e dono per gli altri. Nella viva Speranza della Salvezza e della vita eterna.
SALMO 99—Invitatorio
Guida: Acclamate al Signore, voi tutti della terra,
servite il Signore nella gioia,
presentatevi a lui con esultanza.
Assemblea:  Riconoscete che il Signore è Dio;
egli ci ha fatti e noi siamo suoi,
suo popolo e gregge del suo pascolo.
Guida: Varcate le sue porte con inni di grazie,
i suoi atri con canti di lode,
lodatelo, benedite il suo nome;
Assemblea:  poiché buono è il Signore,
eterna la sua misericordia,
la sua fedeltà per ogni generazione.
Momento di silenzio

Canto: PADRE MIO
Padre mio, mi abbandono a Te,
di me fai quello che ti piace,
grazie di ciò che fai per me,
Spero solamente in Te.
Purché si compia il tuo volere
in me e in tutti i miei fratelli,
niente desidero di più
fare quello che vuoi Tu.
Dammi che Ti riconosca,
dammi che ti possa amare sempre più, 
dammi che ti resti accanto, 
dammi d’essere l’Amor.
Fra le tue mani depongo la mia anima, 
con tutto l’amore del mio cuore, 
mio Dio lo dono a Te, 
perché ti amo immensamente.
Si, ho bisogno di donarmi a Te,
senza misura affidarmi alle tue mani, 
perché sei il Padre mio, 
perché sei il Padre mio.
PRIMA PARTE - PELLEGRINI NEL MONDO: la Prova nella Fede
Lettore: La fede pasquale è un’esperienza di conversione. Pur nel dolore e nella prova quotidiana, il cristiano sa tenere lo sguardo fisso su Dio perché sa con certezza che “le sofferenze del tempo presente non sono paragonabili alla gloria futura” (Rm 8, 18). La Fede non è conoscenza scientifica di una verità. Non è adesione razionale ma è un atto d’amore. La gioia del cristiano non nasce dalle sue forze e da una vita superficiale ma nasce dal profondo del suo cuore, come dono, pur in mezzo alle persecuzioni e alla fatica del vivere quotidiano. 
Rit.: Niente ti turbi, niente ti spaventi, chi ha Dio niente gli manca.
        Niente ti turbi, niente ti spaventi: solo Dio basta.
Salmo 85—Preghiera nella prova 
Guida: Signore, tendi l'orecchio, rispondimi,
perché io sono povero e infelice.
Custodiscimi perché sono fedele;
tu, Dio mio, salva il tuo servo, che in te spera.
Pietà di me, Signore,
a te grido tutto il giorno. Rit.
Assemblea: Rallegra la vita del tuo servo,
perché a te, Signore, innalzo l'anima mia.
Tu sei buono, Signore, e perdoni,
sei pieno di misericordia con chi ti invoca.
Porgi l'orecchio, Signore, alla mia preghiera
e sii attento alla voce della mia supplica. Rit.
Guida: Nel giorno dell'angoscia alzo a te il mio grido
e tu mi esaudirai.
Fra gli dèi nessuno è come te, Signore,
e non c'è nulla che uguagli le tue opere.
Tutti i popoli che hai creato verranno
e si prostreranno davanti a te, o Signore,
per dare gloria al tuo nome; Rit.
Assemblea: grande tu sei e compi meraviglie:
tu solo sei Dio.
Mostrami, Signore, la tua via,
perché nella tua verità io cammini;
donami un cuore semplice
che tema il tuo nome. Rit.
Guida: Ti loderò, Signore, Dio mio, con tutto il cuore
e darò gloria al tuo nome sempre,
perché grande con me è la tua misericordia:
dal profondo degli inferi mi hai strappato.
Mio Dio, mi assalgono gli arroganti,
una schiera di violenti attenta alla mia vita,
non pongono te davanti ai loro occhi. Rit.
Assemblea: Ma tu, Signore, Dio di pietà, compassionevole,
lento all'ira e pieno di amore, Dio fedele,
volgiti a me e abbi misericordia:
dona al tuo servo la tua forza,
salva il figlio della tua ancella.
Dammi un segno di benevolenza; Rit.
vedano e siano confusi i miei nemici,
perché tu, Signore, mi hai soccorso e consolato. Rit.
Lettura: Dalla Prima Lettera di Pietro (1 Pt 1, 6-9, 18-21)
Lettore:  Perciò siete ricolmi di gioia, anche se ora dovete essere un po' afflitti da varie prove, perché il valore della vostra fede, molto più preziosa dell'oro, che, pur destinato a perire, tuttavia si prova col fuoco, torni a vostra lode, gloria e onore nella manifestazione di Gesù Cristo: voi lo amate, pur senza averlo visto; e ora senza vederlo credete in lui. Perciò esultate di gioia indicibile e gloriosa, mentre conseguite la mèta della vostra fede, cioè la salvezza delle anime.
Voi sapete che non a prezzo di cose corruttibili, come l'argento e l'oro, foste liberati dalla vostra vuota condotta ereditata dai vostri padri, ma con il sangue prezioso di Cristo, come di agnello senza difetti e senza macchia.
Egli fu predestinato già prima della fondazione del mondo, ma si è manifestato negli ultimi tempi per voi.
E voi per opera sua credete in Dio, che l'ha risuscitato dai morti e gli ha dato gloria e così la vostra fede e la vostra speranza sono fisse in Dio.
Momento di riflessione: 
Lettore:  Signore Gesù,
insegnaci a soffrire con te.
Rendici convinti
che nessuno soffre solo,
Nessuno soffre inutilmente.
Anche quando l’angoscia ci assale
donaci, o Padre, di non dubitare;
o anche di dubitare,
ma insieme di credere sempre più:
di credere alla tua fedeltà
e al tuo amore al di là di tutte le apparenze.
Signore dacci una Fede grande
e donaci la gioia di un cuore
grato e umile
che ti sappia riconoscere
in ogni difficoltà,
nelle sofferenze del mondo.
Amen.



Momento di silenzio
Simbolo: Ognuno riceve una piccola croce.
Nel momento della sofferenza non siamo mai soli. Gesù stesso ha provato il dolore della crocifissione ed ha preso su di sé il peso dei peccati del mondo. Per questo Egli è con noi, specialmente nella prova.

Canto: PADRE
Padre,

Padre 
Padre,

O Padre Mio
la strada del silenzio 


la strada mia  
l’ho già percorsa io 
non so più nulla io 
e mi rimani solo Tu
Prego

Prego
Prego

Padre ti prego
non mi lasciare indietro


o Padre no
la mia incertezza  
l’ho già pagata 

  
e adesso chiedo a te


aiuto


aiuto


aiuto  
e se davvero mi ami 
prenditi cura di me


di me


di me


di me
di noi
Tu che sai leggere 


in cuore ridammi vita Tu. 


Padre 

Padre

Padre 

o Padre mio
dall’infinito guarda giù.


e guarda giù
La luce sta finendo
un uomo sta morendo
stanno ammazzando Gesù.


Gesù


Gesù


Gesù


Gesù
Io sento un fuoco qua dentro 
una certezza d’amore


amore


amore



amore
Dio com’è grande 
il tuo fuoco 
io sto bruciando per Te.
SECONDA PARTE - PIETRE VIVE NEL MONDO: la Prova nella Carità
Lettore: L’identità del cristiano si fonda sulla consapevolezza del dono straordinario che lui, insieme alla comunità, ha ricevuto: quello della salvezza mediante la sofferenza di Cristo.  L’Eucaristia rappresenta il sacramento della presenza di Cristo che vuole amarci nella vita concreta di ogni giorno, riempiendo di freschezza le giornate della nostra esistenza e sostenendoci anche quando, nell’ora del dolore, la prova si abbatte su di noi. Celebrare l’Eucaristia mangiando di quella carne e bevendo di quel sangue è accettare la logica della croce e del servizio; è testimoniare la propria disponibilità a sacrificarsi per gli altri come ha fatto Lui. Quella infinità e onnipotenza di Amore che Gesù ha manifestato sulla croce, mostra la strada a chi vuole vivere di Dio e come figli di Dio, che è infinito nella gratuità e nella compassione. Il cristiano è dunque chiamato, nel tempo del suo pellegrinaggio, a vivere in conformità a Cristo con una condotta irreprensibile e coerente che sappia testimoniare che “la Fede opera per mezzo della Carità” (Gal 5,6).
Rit: Ubi caritas et amor, ubi caritas Deo ibi est.
Dal libro del Profeta Osea (Os 6, 1-6)
Guida: «Venite, ritorniamo al Signore:
egli ci ha straziato ed egli ci guarirà.
Egli ci ha percosso ed egli ci fascerà.
Dopo due giorni ci ridarà la vita
e il terzo ci farà rialzare
e noi vivremo alla sua presenza.
Affrettiamoci a conoscere il Signore,
la sua venuta è sicura come l'aurora. Rit.
Assemblea: Verrà a noi come la pioggia di autunno,
come la pioggia di primavera, che feconda la terra».
Che dovrò fare per te, Efraim,
che dovrò fare per te, Giuda?
Il vostro amore è come una nube del mattino,
come la rugiada che all'alba svanisce. Rit.
Guida: Per questo li ho colpiti per mezzo dei profeti,
li ho uccisi con le parole della mia bocca
e il mio giudizio sorge come la luce:
poiché voglio l'amore e non il sacrificio,
la conoscenza di Dio più degli olocausti. Rit.
Lettura: Dalla Lettera di san Paolo ai Romani (Rm 12, 1-2, 9-11, 14-21)
Lettore: Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto. La carità non abbia finzioni: fuggite il male con orrore, attaccatevi al bene; amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda. Non siate pigri nello zelo; siate invece ferventi nello spirito, servite il Signore. 
Benedite coloro che vi perseguitano, benedite e non maledite. Rallegratevi con quelli che sono nella gioia, piangete con quelli che sono nel pianto. Abbiate i medesimi sentimenti gli uni verso gli altri; non aspirate a cose troppo alte, piegatevi invece a quelle umili. Non fatevi un'idea troppo alta di voi stessi. Non rendete a nessuno male per male. Cercate di compiere il bene davanti a tutti gli uomini. Se possibile, per quanto questo dipende da voi, vivete in pace con tutti. Non fatevi giustizia da voi stessi, carissimi, ma lasciate fare all'ira divina. Sta scritto infatti: A me la vendetta, sono io che ricambierò, dice il Signore. Al contrario, se il tuo nemico ha fame, dagli da mangiare; se ha sete, dagli da bere: facendo questo, infatti, ammasserai carboni ardenti sopra il suo capo. Non lasciarti vincere dal male, ma vinci con il bene il male.
Momento di riflessione: 
Guida: Signore Gesù,
tu hai pensato a me 
prima che io nascessi
e mi hai amato di un amore infinito.
Tu mi hai redento con il tuo sangue
e ti sei donato a me in cibo
nella santa Eucaristia.
Grazie, Signore Gesù,
tu conosci la mia povertà,
la mia debolezza
e la mia inclinazione al male.
Vieni nel mio cuore, Gesù,
e purificalo da ogni peccato,
perché possa corrispondere al tuo amore
amandoti sopra ogni cosa.
Vieni, mio Dio e mio bene:
a te anela il mio cuore.
Vieni, o mio Salvatore,
mia gioia e mio tutto.
Vieni e infondi in me
il tuo santo Amore.






Don Giovanni Bosco
Momento di silenzio
Simbolo: Ognuno riceve un chicco di grano.
La nostra vita diviene gesto di Amore per gli altri solo quando abbiamo il coraggio di donarci pienamente. Così come il chicco di grano porta frutto solo quando marcisce e muore.

Canto: LA VERA GIOIA
La vera gioia nasce nella pace, 
la vera gioia non consuma il cuore, 
è come fuoco con il suo calore 
e dona vita quando il cuore muore; 
la vera gioia costruisce il mondo 
e porta luce nell’oscurità.
La vera gioia nasce dalla luce, 
che splende viva in un cuore puro, 
la verità sostiene la sua fiamma 
perciò non teme ombra né menzogna, 
la vera gioia libera il tuo cuore, 
ti rende canto nella libertà.
La vera gioia vola sopra il mondo 
ed il peccato non potrà fermarla, 
le sue ali splendono di grazia, 
dono di Cristo e della sua salvezza 
e tutti unisce come in un abbraccio 
e tutti ama nella carità.
TERZA PARTE - IN CAMMINO VERSO DIO: la Prova nella Speranza
Lettore: La vita nel Signore ci viene donata con la Pasqua, culmine della storia della salvezza; la novità pasquale ci viene dal Battesimo, sacramento con cui partecipiamo alla morte, alla risurrezione e alla gloria del Cristo; tutto questo ci apre alla Speranza, alla certezza di una vita che non muore, di un mondo senza peccato, di una salvezza senza limiti. E se questo comporta delle sofferenze è solo perché nel mondo la Parola non ha ancora raggiunto tutti i cuori, perché le ragioni della speranza non sono universalmente chiare, perché lo Spirito bussa a cuori talvolta induriti e chiusi alla gioia. “Rendere conto delle ragioni della Speranza” significa affrontare e vivere la storia alla luce della croce, donare cioè al mondo la logica dell’amore al posto di quella del potere, del dono al posto di quella del possesso, della mitezza al posto di quella della potenza.
Rit.: Oh, oh , oh. Adoramus te, Domine. (2 v.)
SALMO 62 - Dio unica speranza
Guida: Solo in Dio riposa l’anima mia;
da lui la mia salvezza.
Lui solo è mia rupe e mia salvezza,
mia roccia di difesa: non potrò vacillare.
Fino a quando vi scaglierete contro un uomo,
per abbatterlo tutti insieme,
come muro cadente, come recinto che crolla?
Tramano solo di precipitarlo dall’alto,
si compiacciono della menzogna.
Con la bocca benedicono
e maledicono nel loro cuore. Rit.
Assemblea: Solo in Dio riposa l’anima mia,
da lui la mia speranza.
Lui solo è mia rupe e mia salvezza,
mia roccia di difesa: non potrò vacillare.
In Dio è la mia salvezza e la mia gloria;
il mio saldo rifugio, la mia difesa è in Dio.
Confida sempre in lui, o popolo,
davanti a lui effondi il tuo cuore,
nostro rifugio è Dio.
Sì, sono un soffio i figli di Adamo,
una menzogna tutti gli uomini,
insieme, sulla bilancia, sono meno di un soffio. Rit.
Guida: Non confidate nella violenza,
non illudetevi nella rapina;
alla ricchezza, anche se abbonda,
non attaccate il cuore.
Una parola ha detto Dio,
due ne ho udite:
il potere appartiene a Dio,
tua, Signore, è la grazia;
secondo le sue opere
tu ripaghi ogni uomo. Rit.
Lettura: Dal Libro di Ester (Est 4, 17k-17z)
Lettore: Anche la regina Ester cercò rifugio presso il Signore, presa da un'angoscia mortale. Si tolse le vesti di lusso e indossò gli abiti di miseria e di lutto; invece dei superbi profumi si riempì la testa di ceneri e di immondizie. Umiliò molto il suo corpo e con i capelli sconvolti si muoveva dove prima era abituata agli ornamenti festivi. Poi supplicò il Signore e disse: «Mio Signore, nostro re, tu sei l'unico! Vieni in aiuto a me che sono sola e non ho altro soccorso se non te, perché un grande pericolo mi sovrasta. Io ho sentito fin dalla mia nascita, in seno alla mia famiglia, che tu, Signore, hai scelto Israele da tutte le nazioni e i nostri padri da tutti i loro antenati come tua eterna eredità, e hai fatto loro secondo quanto avevi promesso. Ora abbiamo peccato contro di te e ci hai messi nelle mani dei nostri nemici, per aver noi dato gloria ai loro dèi. Tu sei giusto, Signore! Ma ora non si sono accontentati dell'amarezza della nostra schiavitù, hanno anche posto le mani sulle mani dei loro idoli, giurando di abolire l'oracolo della tua bocca, di sterminare la tua eredità, di chiudere la bocca di quelli che ti lodano e spegnere la gloria del tuo tempio e il tuo altare, di aprire invece la bocca delle nazioni a lodare gli idoli vani e a proclamare per sempre la propria ammirazione per un re di carne.
Non consegnare, Signore, il tuo scettro a dèi che neppure esistono. Non abbiano a ridere della nostra caduta; ma volgi contro di loro questi loro progetti e colpisci con un castigo esemplare il primo dei nostri persecutori.
Ricordati, Signore; manifèstati nel giorno della nostra afflizione e a me da' coraggio, o re degli dèi e signore di ogni autorità.Metti nella mia bocca una parola ben misurata di fronte al leone e volgi il suo cuore all'odio contro colui che ci combatte, allo sterminio di lui e di coloro che sono d'accordo con lui.
Quanto a noi, salvaci con la tua mano e vieni in mio aiuto, perché sono sola e non ho altri che te, Signore!
Tu hai conoscenza di tutto e sai che io odio la gloria degli empi e detesto il letto dei non circoncisi e di qualunque straniero.Tu sai che mi trovo nella necessità, che detesto l'emblema della mia fastosa posizione che cinge il mio capo nei giorni in cui devo fare comparsa; lo detesto come un panno immondo e non lo porto nei giorni in cui mi tengo appartata. La tua serva non ha mangiato alla tavola di Amàn né ha onorato il banchetto del re né bevuto il vino delle libazioni. La tua serva da quando ha cambiato condizione fino ad oggi, non ha gioito di nulla, se non di te, Signore, Dio di Abramo.
Dio, che su tutti eserciti la forza, ascolta la voce dei disperati e liberaci dalla mano dei malvagi; libera me dalla mia angoscia!».
Momento di riflessione:
Lettore: Signore, nel momento della prova,
ora che il dolore e la trepidazione
gravano sul mio cuore,
guidami con la chiarezza della Fede
a trovare in te aiuto e conforto.
Lo Spirito Santo
mantenga in me la certezza
di essere tuo figlio
aiutandomi ad accettare tutto
dalla tua mano.
Persuadimi che tu, Padre,
disponi gli avvenimenti al mio bene,
rispettando la libertà umana.
Fa’, o Cristo,
che nella certezza del tuo amore
io trovi la risposta a quelle domande
che superano questo mistero umano.
Fa’ che senta
sulla mia strada dolorosa,
il tuo passo sicuro che non mi abbandona.
Credo in te, o Gesù,
perché sei la verità.
Spero in te perché sei fedele.
Amo te perché sei l’Amore.
Amen. 






Paolo VI
Momento di silenzio
Simbolo: Ognuno accende la propria candela dal cero centrale. 
Ognuno di noi si senta illuminato dall’unica Luce proveniente da Cristo,nostra Speranza.

Canto:  LUCE DEL MONDO
Luce del mondo sei, Signor,
il tuo amore ci illumina
e le tenebre che avvolgono 
il nostro cuor
con la tua luce svaniscono.
Luce del mondo sei, Signor,
il tuo amore ci illumina
e le tenebre che avvolgono 
il nostro cuor
con la tua luce svaniscono 
con la tua luce svaniscono.
Luce del mondo sei,
luce che illumina
luce del mondo sei
Il tuo amore Signor,
mai si spegnerà, perché
luce del mondo sei,
luce che illumina.
Gioia del mondo sei, Signor,
il tuo Amore ci fa cantar,
le tristezze che sempre
ci opprimono
con la tua gioia svaniscono.
Gioia del mondo sei, Signor,
il tuo Amore ci fa cantar,
le tristezze che sempre
ci opprimono
con la tua gioia svaniscono,
con la tua gioia svaniscono
Gioia del mondo sei,
gioia che fa cantar,
gioia del mondo sei.
Il tuo amore Signor, 
mai si spegnerà, perché
gioia del mondo sei,
gioia che fa cantar.
Forza del mondo sei, Signor,
il tuo amore ci libera
le catene che ci legano
con la tua forza svaniscono.
Forza del mondo sei, Signor,
il tuo amore ci libera
le catene che ci legano
con la tua forza svaniscono,
con la tua forza svaniscono.
Forza del mondo sei,
forza che libera,
forza del mondo sei.
Il tuo amore Signor,
mai si spegnerà, perché
forza del mondo sei
forza che libera,
forza che libera.
INTERCESSIONI
Celebrante: Sia glorificato il nome di Dio Padre, che ha concesso la salvezza al suo popolo e lo circonda di un amore senza limiti. A Lui rivolgiamo con fede la nostra preghiera:
Rit. Rendici testimoni di Speranza, o Signore.
Celebrante: Ti sei fatto vittima per i nostri peccati; donaci un cuore generoso perché diventiamo segno e testimonianza della tua bontà. Preghiamo. Rit.
- Rendi sempre vivo e attuale il patto di alleanza che hai sigillato con il tuo sangue, santifica e rinnova la tua Chiesa, perché sia sempre pura e senza macchia. Preghiamo. Rit.
- Soccorri gli oppressi, consola i miseri, libera i prigionieri, nutri gli affamati, rafforza i deboli, fa’ risplendere in tutti la vittoria della croce. Preghiamo. Rit.
- Il nostro sguardo sia sempre rivolto a te, perché rispondiamo prontamente alla tua chiamata. Rafforza in noi la Fede, la Speranza e la Carità che lo Spirito Santo ha seminato nei nostri cuori. Preghiamo. Rit.
Celebrante: Il Signore sia con voi.
Assemblea: E con il tuo Spirito.
Celebrante: Vi benedica Dio Onnipotente  Padre, Figlio e Spirito Santo.
Assemblea: Amen.
Canto: LUI VERRA’ E TI SALVERA’
A chi è nell’angoscia tu dirai:
non devi temere,
il tuo Signore è qui con la forza sua,
quando invochi il suo nome
Lui ti salverà.
Lui verrà e ti salverà 
Dio verrà e ti salverà,
di a chi è smarrito che
certo Lui tornerà,
Lui verrà e ti salverà.
Lui verrà e ti salverà
Dio verrà e ti salverà,
alza i tuoi occhi a Lui
presto ritornerà,
Lui verrà e ti salverà.
A chi ha il cuore ferito tu dirai:
confida in Dio,
il tuo Signore è qui col suo grande amore, quando invochi il tuo nome
Lui ti salverà. 
Egli è rifugio nelle avversità
dalla tempesta ti riparerà
è il tuo baluardo e ti difenderà,
la forza sua Lui ti darà


Parrocchia SS.Trinità


Marino








